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Greenpeace 
pessimista 
sull'Eai-th Summit 
di Rio de Janeiro 

L'associazione ambientai.sia Greenpeace manifesta per
plessità e si definice pessimista sul successo del Summit Un-
ced di Rio de Janeiro. "Le cuc convenzioni sul clima e la bio-
diversità - ha detto Gianni Squitieri responsabile di Green
peace durante una conferenza stampa - sono genenche e 
l'Agenda 21 si può definire un "caos" di provvedimenti. 
Quella di Rio e un'occasione irripetibile ma noi temiamo 
che possa tramutarsi in fallimento.» I dirigenti di Greenpeace 
polemizzano anche nei confronti delle grandi multinaziona
li che parteciperanno alla conferenza. «Le multinazionali 
hanno tecnologie sofisticato ed i mezzi per tutelare l'am
biente - ha sottolineato Squitien - ma non operano coerente-
mene: dicono di voler difendere l'ambiente, ma continuano 
ad operare alla vecchia maniera». Alle multinazionali. 
Greenpeace contesta soprattutto il fatto di aver cancellato 
dai documenti del Earth Summit le regole ed i controlli alle 
quali i grandi colossi dell'industria devono adeguarsi. Se
condo i dirigenti dell'associazione ambientalista, le multina
zionali attraverso il «business council» per lo sviluppo soste
nibile che hanno creato in previsione del Summit, si sono 
volute dare un'immagine verde, assicurandosi nel contem-

' pò che nessun controllo sulle loro attività venga inserito ne
gli accordiche dovranno essere firmati. 

SCIENZA E TECNOLOGIA MERCOLEDÌ 27 MAGGIO1992 

Usa: in arrivo 
superpomodori 
e altri cibi 
«rinforzati» 

Sui mercati americani sono 
in arrivo i «super foods», ov
vero i superalimenti prodotti 
dall'ingegneria genetica. Il 
pnmo ad entrare in com
mercio sarà un «superpomo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ doro», che sembra un'mven-
"•"^™""""™~""""""""""" zione di qualche storia di 
Walt Disney (magan inventato da Archimede Pitagonco) ed 
è invece una realta. I rivoluzionari prodotti hanno ricevuto 
disco verde dall'amministrazione Bush: la «Food and Drug 
Administration» ne ha permesso la commercializzazione 
senza «super controlli» in tema di sicurezza. Lo stesso mini
stro della sanità e dei servizi umani Louis Sullivan ha dichia
rato che i super foods garantiscono «alimenti più saporiti, 
variati, di bell'aspetto e che possono essere prodotti con 
maggiore efficienza». Alcune organizzazioni di consumatoli 
avrebbero auspicato controlli più rigorosi, ma la Fda ha sta-
ouu^tjic «gii MonUaiU ociia iiuiiuaiiva feOeidie pei gii au
menti sviluppati biotecnologicamente saranno identici a 
quelli seguiti per tutti gli altri elementi». 

Scienza, sport 
e natura: --
se ne parla 
a Cagliari 

Si svolgerà a Chia Laguna 
dal 27 al 31 maggio il pnmo 
convegno intemazionale su 
•Scienza, sport e natura» or
ganizzato dall' Istituto di car
diologia dell' Università di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cagliari, diretto da Angelo 
" " • • • ^ ^ ^ m ^ m m Cherchi. L' iniziativa si pro-

1 pone di verificare lo stato della conoscenza scientifica su 
svariati aspetti della medicina sportiva con particolare riferi
mento sia al soggetto normale che cardiopatico. Esperti dei 
vari settori tratteranno vari temi: cuore e sport, nutrizione 
dell' atleta, traumatologia e riabilitazione, reumatologia e 
endocrinologia. Il programma di interventi spazia dalla trau
matologia del surf alla attività sportiva dei diabetici, dall' ap
parato locomotore nella pallamano all' attività sportiva nei 
bambini con cardiopatia congenita. Sono previste 45 rela
zioni mirate all' obicttivo di rendere sempre più sicuro lo 
sport e di consentire tale attività anche a Chi soffre di partico
lari patologie fra le quali cardiopatie e pneumopatic. 

L'Italia ! , 
microelettronica 
alle soglie , 
del duemila 

Si tiene oggi presso il Consi
glio Nazionale delle Ricer
che a Roma una giornata di 
studio su «Italia e microelet
tronica alle soglie del 2000» 
in cui verranno presentati 

• • cinque anni di studi del Pro-
^ ~ M ™ ~ " ^ ~ ^ ~ ™ ~ * ~ getto Finalizzato MADESS, 
•Materiali e dispositivi per l'Elettronica a Stato Solido», diret
to da Antonio Paoletti. Grazie ad un impegno finanziario di 
250 miliardi, in cinque anni i ricercatori del Cnr hanno tenta
to di mantenere il passo dell'avanguardia scientifica intema
zionale nella progettazione e nelle tecnologie di memoria, • 
dei sensori intelligenti e chimici, della optoelettronica. 

Aids: il virus 
resiste 
ai farmaci 
del gruppo Azt 

Secondo quanto ha scritto 
ien il WallStreetJoumal, il vi
rus dell'aids sembra avere 
ancora una volta eluso gli at
tacchi dei farmaci. Uno dei 
composti che si era nvclato 
efficace In laboratorio nel 

•»>>>""'""»>"""""'""""""""""""™ bloccare la riproduzione del 
virus nelle cellule infette non ha superato la prova della spe
rimentazione «in vivo» sui pazienti. Si tratta di un farmaco del. 
gruppo Azt che inibisce un enzima che serve al virus per ri
prodursi: come è noto, quando il virus dell'aids penetra in 
una cellula non è più possibile «tirarlo fuori», perché si inse
dia stabilmente nel patrimonio genetico: l'unica terapia pos
sibile finora sembrava quindi quella di «murarlo vivo» nella 
cellula, evitando la sua diffusione. Tuttavia, quando il virus si 
riproduce fa copie di se-stesso non identiche, ma tutte lieve
mente diverse, alcune delle quali resistenti all'Azi. Per cui, 
dopo 12-18 mesi di trattamento con Azt, la terapia finisce 
peresscre inutile. ••- • •. ,- ,- . , 

MARIO PETRONCINI 

Chi ha paura di questa disciplina scientifica? 
Temuta persino nelle università, la scienza dei numeri 
non è poi così difficile: forse è solo mal presentata 

La matematica fa novanta 
• f i «La matematica è una 
scienza straordinariamente 
polivalente. È servita come ba
se ai sacerdoti babilonesi per 
elaborare i loro vaticini. Fu ele
mento di indagine sull'origine 
dell'universo da parte d"i pita
gorici. Fu disciplina del pensie
ro nel quadrivio medioevale... 
Ai giorni nostri è una scienza 
con fini propn, uno strumento 
di esplorazione della natura, 
una fucina di strutture intellet
tuali con un profondo caratte
re estetico... La matematica 
può e deve essere coltivata da 
alcuni, come è sempre succes
so, per il suo intrinseco valore 
nell'ambito della cultura, co
me succede per la musica, 
senza dover rispondere ad al
cuna questione sulla sua utili
tà». -

Dopo questo grande elogio 
della matematica, ecco alcuni 
distinguo: «Deve essere chiaro 
a tutti che l'obicttivo primario 
della formazione matematica 
che i nostri studenti di inge
gneria devono ricevere è quel
lo di avere a disposizione uno 
strumento poderoso, flessibile 
e largamente applicabile nei 
diversi settori che vengono af- . 
frontali durante la loro forma
zione e negli anni successivi 
del lavoro professionale. Si 
può affermare che la situazio
ne reale - dell'insegnamento 
della matematica nelle nostre 
scuole ' tecniche (universita
rie) • corrisponde a questo 
obiettivo? Che cosa significa 
che la matematica debba esse
re uno "strumento"»? 

Tematica non nuova la di
stinzione tra una matematica 
•alta», riservata ad alcuni e, sot-

' to sotto, inutile se non proprio 
dannosa, ed una matematica 
di servizio, considerata di bas
so livello dai matematici, ma 
questa si utile, anzi l'unica che 
serve in realtà. Questione sem
pre dibattuta tra i matematici e 
i fisici, gli ingegneri e gli archi
tetti, questione che ha anche 
un risvolto molto pratico: dal 
fatto che la matematica «di ser
vizio» non viene insegnata nel 
modo giusto, ne consegue che ' 
debbono essere gli stessi «ad
detti ai lavori» (ingegneri, fisici, 
architetti, biologi) ad insegna- • 
re ai loro studenti la matemati
ca ritenuta utile; ergo le catte
dre non debbono essere gesti
te dai matematici ma dagli 
•utenti». Tralasciando questa 
questione, e tornando al pro
blema più generale, non vi e 
dubbio che la distinzione tra 
matematica pura (chiamia
mola cosi per semplicità) e 
matematica utile (come so
pra) ha sempre dato luogo a 
molte discussioni, tra i non 
matematici bisogna aggiunge
re; i matematici non hanno 
dubbi: ha scritto il matematico 
Dicudonné che «si può dare 
un'idea della matematica che 
e quella che ne hanno gli inge
gner i quali, sempre alla ricer
ca di valori ottimali per le loro 
grandezze, vedeno nei mate
matici i depositari di un tesoro 
di formule da fornire loro a ri- ' 
chiesta». Musil («L'uomo sen
za qualità») osservava che, se 

Una mostra a Pisa: «Oltre il compasso: la geome
tria delle curve». Un'altra a Trieste: «Oltre lo spec
chio: mostra interattiva sulla geometria delle tra
sformazioni». Un'altra ancora Roma: «L'astratto e " 
il concreto nella tecnica e nella geometria». ST, la 
matematica si mette in mostra. Cerca il contatto 
con quel grande pubblico che spesso la rifugge. 
Perché la teme. Già, perché la teme? Se ne discute 

da tempo. Anche sui giornali. «El Pais» recente
mente ha ospitato un ampio dibattito sull'argo
mento. Ed il motivo, in Italia come all'estero, è 
che forse nelle aule scolastiche, persino nelle au
le universitarie, è presentata male. Insegnata in • 
modo che viene subita senza essere capita. Cosi i 
numeri sono diventati una barriera oltre la quale 
solo pochi riescono a saltare. , •" , -. 

MICHELE EMMER 

Disegno di Mitra Dlvshali 

è comprensibile che «un inge
gnere si concentri tutto sulla 
sua specialità, invece di spa
ziare nel vasto, Ubero mondo 
del pensiero... non gli si chiede • 
infatti di saper trasferire alla 
sua anima privata lo spirito au
dace e novatore dell'anima 
della sua tecnica», questo non 
vale per la matematica in cui 
•abbiamo la nuova logica e lo 
spirito nella loro essenza». 

La citazione riportata all'ini
zio e tratta da un lungo articolo 
che dieci cattedratici di disci
pline matematiche e fisiche 
dv ll'Untversità Politecnica di 
Madrid hanno indirizzato al 
quotidiano spagnolo «El Pais» 
qualche settimana fa. Nel sup
plemento «Education» del più 
importante quotidiano di Spa
gna si è aperta, con numerosi 
interventi, una pubblica di
scussione sulla presunta ina
deguata utilizzazione della 
matematica nelle scuole poli
tecniche universitarie, consi
derata questa una delle cause, 
se non la principale, del «fra
casso» (del fallimento) di un 

grande numero di studenti nel 
corso dei loro studi universita
ri. 

Quali sono le accuse che 
vengono mosse? È richiesta 
una conoscenza della mate
matica che è considerata trop
po specialistica e rigorosa ri- » 
guardo all'uso che se ne (a ne
gli studi di ingegneria; capita ,' 
spesso che l'insegnamento ' 
della matematica sia fatto se- .< 
condo le idee personali di un 
docente o di un gruppo di do
centi senza alcun collegamen
to con i docenti delle altre di
scipline; non si ha nessuna 
considerazione per i problemi • 
di matematica applicata, quel
li con cui hanno a che fare gli ' 
studenti di ingegneria. 

Non solo questo però: l'ac
cusa principale è che le disci
pline matematiche sono dive
nute «una barriera artificiale 
senza alcuna giustificazione... 
un arbitrano meccanismo di 
filtro in mano ad un piccolo 
numero di professori... uno 
strumento di prepotenza as

surda e ingiusta di alcuni che 
pensano che il loro prestigio di 
docenti sia proporzionale al 
grado di durezza che manife
stano negli esami». Alle possi
bili obiezioni, si risponde (si ri
cordi che si tratta di docenti di 
matematica) : «Alcuni possono 
pensare ad un attentato alla li
bertà accademica... Noi siamo 
a favore della libertà accade-

. mica, però pensiamo che la li-
: berta accademica non deve 
essere concepita come un di
ritto al di sopra di ogni con
fronto». • * • • • 

Questioni di grande interes
se, come si vede, che non sono 
certo di pertinenza solo delle 
università spagnole. Qualche 
giorno fa ad un covegno orga
nizzato a Trieste su «La mate
matica tra didattica e cultura» 
un noto fisico, Carlo Bernardi
ni, affermava che cost come 
sono concepiti i corsi di mate
matica universitari per gli stu
denti di fisica, nonché i corsi di 
matematica per ogni livello di 
scuola, la migliore soluzione 
sarebbe di abolirli se non è 

possibile modificare la menta
lità di coloro che insegnano la 
matematica. La matematica 

' strumento o barriera, < titolo 
dell'articolo sul «El Pais»? Chi \ 

' ha paura della matematica? O * 
• meglio dei matematici? • 

In questi ultimi anni le co-
• munita matematiche di diversi .'' 

paesi hanno cercato di supera- ', 
• re i pregiudizi verso la mate-
' mitica «scienza difficile < e ' 

noiosa». Uno dei modi che si " 
sUi dimostrando più efficace e ; 
quello delle mostre. In Italia-
.sulla scia della grande mostra • 

. - del 1989 «L'occhio di Horus», 
'.- che ebbe un notevole succes- * 
. so. si sono organizzate mostre \ 

a carattere tematico" su diversi 
. aspetti della matematica. Sono .' 
i in fase di progettazione alcune '"-
. proposte che riguardano l'una ' 

il museo di matematica, da 
realizzare a Pisa, l'altra una se
zione matematica polo centra-

|, le rispeto al museo della scien- ' 
, za da realizzare a Roma (il 

progetto Musis). La seconda ' 
settimana della cultura scienti

fica e tecnologica «: Scienza 
spazioaperto», che si è tenuta 
dal 4 al 10 maggio promossa 
dal Murst (Ministero dell'uni
versità e della ricerca scientifi
ca e tecnologica) ha fornito 
l'occasione ad alcune universi
tà di organizzare iniziative e 
mostre di matematica. Una 
mostra di «Macchine matema
tiche» si e tenuta nel mese di 
aprile a Modena, organizzata 
dalla locale università e dal 
Comune. La mostra, di :ipo di-
vulgativo-didattico corsisteva 
in un gran numero di macchi
ne costruite per l'occasione, 
tramite le quali è possibile ri
solvere diversi problem di ca
rattere geometrico: tracciare 
curve, realizzare trasformazio
ni, trattare questioni eli pro
spettiva. Un'altra mostrn è sta
ta realizzata presso il Labora
torio dell'immaginario :cienti-
fico a Trieste; si intitola «Oltre ' 
lo specchio: mostra interattiva 
sulla geometria delle trasfor
mazioni» ed è a dispo.'.izione 
delle scuole per tutto l'anno 
scolastico. Molto curata nel

l'allestimento, la mostra utiliz
za diversi tipi di spechi e il 
simmetroscopio, • b.isato su 
specchi semitrasparenti. Com
pletavano la mostra altre due 

• rassegne su «La geonietna del
la natura» e «Il sogno della geo
metria", che raccoglila opere 
dell'artista Lucio Saffaro. Non 
è certo un caso che il laborato
rio si chiami «dell'Immaginano . 
scienufico». .-"-e -' •»-. wi'&-. 

Altra mostra su «L'astratto e 
il concreto nella tecnica e nel
la geometria» è stata organiz
zata all'Università di Roma' 
«Tor Vergata». Vi erano raccolti « 
molti degli oggetti e delle bac
chine lignee che nel corso de- "_ 
gli anni ha realizzato, sempre , 
su precisi modelli matemaud t 
e geometnei, reinterpreiati e 
alle volte inventati. Felice Ra
gazzo. Alla mostra er.i abbina- • 
ta una giornata di discussione 
sui musei di matematica; una ' 

mrwlr» rìì malPmHljr;» A in re\r. 
so attualmente al Museo na
zionale della tecnica a Praga. • 

Mostra di più ampio respiro 
quella, aperta sino al 31 niag-, 
gio a Palazzo Lanfranchi a Pi- ' 
sa, su «Oltre il compasso: la i 
geometria delle curve». Orga-. 
ri izza ta dalla Scuola Normale 
Superiore, dall'Università e dal s 
Comune di Pisa e curata da ; 
Franco Conti e Enrico Giusti, la * 
mostra si propone di mostrare, 
sul tema scelto, tre itinerari di- : 
stinti ed incrociati. «Un cammi
no conoscitivo, lungo il quale -
si trovano descritte le pnneipa- • 
li idee della geometria delle 
curve in una scala di comples- , 
sita crescente. Sovrapposto o >' 
questo, il percorso storico che ' 
mette in luce l'evoluzione del ' 
concetto di curva e gli affina- ~ 
menti successivi dei metodi ' 
matematici relativi. Un terzo v 
itinerario mostra l'ut* delle 
curve e delle loro proprietà in " 
vari momenti della scienza e 
della tecnica». •• ^- •„ • •• •-

Una mostra che coniuga «la 
corporità degli oggetti e dei 
meccanismi con l'astrattezza 
del pensiero matematico». Un > 
itinerario alla cui conclusione 
si delinea una corrispondenza • 

' tra i concetti della geometria. ì 
' meccanismi della tecnica e le 
costruzioni della scienza. Per
ché il tema delle curve? „», --.' 
, «Oggetti geometri per eccel- . 
, lenza, le curve giocano nel- ,; 
l'immaginano • matematico il 

' ruolo delicato di una zona di 
confine dove confluiscono atti- .' 
vita diverse e talora contrappo- , 

• ste. Esse rinviano al disegno, a! 
progetto, al costruire, ma insie- , 

• me simboleggiano il gesto e la r 
bellezza; allo stesso tempo og
getti . dell'immaginazione - e 
strumentid della tecnici». . 

I matematici spagnoli do
vrebbero essere contenti di vi- » 
sitare la mostra di Pisa per co- ' 
gliere nella matematica «lo spi
rito nella sua essenza» Non si ' 
può che essere contonti del * 
fatto che le immagini delia ma- " 
tematica e la parola stessa «im- ; 
maginano matematico- da al- » 
cuni anni si stiano affermando ' 
come la nuova frontiera per ri- , 
spondere alla domanda: chi " 
ha paura della matcmalica? .- \ 

I corsi all'università Davis 
Dalla California la laurea 
in dottore della morte 
• I Dalla California un corso 
per studenti "in medicina: 1' 

, Università di Davis offre studi 
specialistici per impratichire i 
futuri dotton in una nuova ma
teria, la morte. La filosofia del 
programma? E* presto detta: 
«Essere medico - sostiene Mary 
Kennedy, direttrice dell' Hospi-
cc Center della facoltà califor
niana • non si risolve solo nella 
cura dei malati: altrettanto im
portante è imparare come far 
fronte ai pazienti in agonia, co
me alleviare il loro dolore». 
Dietro i corsi, ancora in via 
sperimentale, lo spettro di ma
lattie incurabili dal cancro al
l'Aids che - secondo le proie
zioni - di qui a pochi anni met
teranno in ginocchio il già di
sastrato sistema sanitario ame
ricano. «Dovrebbero essere ob
bligatori per tutti. I futuri 
medici - afferma Mary Kenne
dy - saranno costretti a far fron
te su base quotidiana all' ago

nia dei loro pazienti: hanno bi
sogno di strumenti specifici 
per reggere al tremendo im-

, patto emotivo». Non solo: am-
. bizione dei docenti e superare 

la logica secondo cui un mala
to terminale debba per forza fi
nire i suoi giorni in ospedale. 

- «Cliniche come lo nostre, cen
trate su cure non aggressive e 
sul conforto psicologico dei 
morenti potrebbero servire a 

- tagliare radicalmente i costi 
. dell' assistenza senza togliere 
• niente a chi soffre». I corsi dell' 
' Hospicc Center durano in me-
" dia quattro settimane: al primo 
• posto, tra i punti del curricu

lum, 1' uso degli anti-dolonfici 
, in rapporto ai van tipi di dolo

re. Gli studenti vengono quoti-
- dianamente esposti ad agonie 

e sofferenze di ogni genere. 
,. Tra le opzioni, una serie di visi-
, te nelle case di malati incura

bili che hanno scelto di morire 
nel proprio letto. 

In «Atti contro natura» Antonio Cianciullo offre una chiave per capire la nostra brutalità ecologica 

Se l'uomo usa la mannaia per mettere ko l'ambiente 
L'uomo ha cambiato le regole del gioco. Nel ring 
dell'ambiente fa a pugni con la natura usando una 
mannaia. Col rischio di sfasciare tutto. «Atti contro 
natura», il libro di Antonio Cianciullo, non è solo 
una profonda analisi sui motivi che hanno spinto 
l'uomo a rompere il patto non scritto con la natura. 
Ma anche un deciso tentativo di smascherare i tanti 
«falsi profeti dell'ambiente». 

MIRELLA ACCOMCIAMKSSA 

•fi Oggi persino la pubblici
tà si richiama allo sviluppo so
stenibile. A volte con una gran
de faccia tosta, «senza orrore 
di sé» per dirla con Petrolini. 
Distruttori dell'ambiente, re
sponsabili dello sfascio della 
natura e della crisi profonda 
che l'uomo incontra ogni gior
no di più nel vivere in questo 
mondo inquinato, Invitano ad 
operare In modo da non ferire 
ancora o almeno nel non ferire 
troppo il Pianeta già colpito a 

morte. A cercare di provare le 
responsabilità degli uomini e 
dei potenti in questa azione 
deleteria e di smascherare «i 
falsi profeti della salvezza del
l'ambiente» si è cimentato An
tonio Cianciullo con il suo «Atti 

. contro natura» (Idee/Feltrinel
li- pagine 191- Lire 27.000). 
Chi conosce Cianciullo, bril
lante giornalista di Repubblica 
e appassionato ambientalista, 
sa della sua pignoleria nel cer
care e controllare dati e infor

mazioni, il libro e, in questo 
senso, con le sue centinana di 
note, un vademecum per chi, -
ad esempio, volesse cimentar
si, anche per la prima volta, 
con l'affascinante tema del- -
l'ambientalismo. Iniziazione a 
parte, con scrittura sciolta di 
professionista sicuro, Cianciul
lo porta avanti e documenta la ' 
sua tesi: il motivo profondo < 
della distruzione dell'ambien
te risiede nel fatto che è stato 
cancellato, rimosso, sconvolto 
il legame diretto con la natura. 
«La natura - scrive Cianciullo 
nel capitolo deidicato a «Eco-
terroristi o integrati» • per noi , 
ha un doppio aspetto. E un in
terlocutore ma nello stesso 
tempo anche il nng nel quale • 
l'uomo si muove. Scambiare 
colpi con i nostri coinquilini fa 
parte delle regole del gioco, 
ma trasformare l'incontro in " 
un match in cui uno dei pugili 
usa una mannaia vuol dire ri

schiare di spaccare le corde 
del ring finendo tutti fuori del 
quadrato». Insomma «per dimi
nuire il danno non basta modi
ficare la tecnica dei colpi, biso
gna accettare un limite, cioè -
fuor di metafora - riconoscere 
all'altro il diritto a un'esistenza 
autentica». L'autore di «Atti 
contro natura» polemizza con 
quanti sostengono la costante ; 
interazione uomo-natura. Da 
questa - scrive - «gli ecolecno-, 
logi traggono invece la conse
guenza che occorra ancora 
una volta spostare l'accento 
dalla natura all'uomo. Il fetic
cio della conservazione - so
stengono - va relegato in un 
museo accanto alle statuette di 
Cerere: i danni prodotti dalla ' 
tecnologia saranno sanati dal
la tecnologia». La visione an-
tropocentnea del mondo viene 
duramente attaccata, seziona
ta, messa in difficolta. Con i fat
ti, naturalmente. Il problema 

centrale non è più il livello del
la tecnologia, ma il suo indiriz- -
zo? Si chiede Cianciullo. Ma al
lora bisogna continuare a ob-
bedire alla natura comandan- -
dola, come suggeriva Bacone, 
o cominciare a comandare al-
la natura per obbedirle, cioè -
prendere «atto che il ciclo della -
natura che conoscevamo si è 
rotto e che-rispettando le zone [' 
ancora intatte - occorre rico- ' 
struirc nei luoghi logorati dal
l'usura una circolarità tecnolo- , 
gica basata sui tempi e sui mo
di della natura?» Non 6 una do
manda retorica perché «dal ,-
1987 quando la Commissione ; 
per l'ambiente e lo sviluppo -
(coordinata da Grò Harlem 
Bruntdland in ambito Onu) ha -
lanciato l'idea dello sviluppo 
sostenibile, non c'è più nessu- '.. 
no che teorizzi uno sviluppo > 
"non sostenibile". Ma in effetti "-" 
l'interrogativo è reale perché 

se la sensibilità verde cresce, il 
degrado corre più veloce. Non 
abbiamo mai fatto tanti danni -
come dal 1972 ad oggi, cioè 
proprio nel periodo in cui ave
vamo un quadro relativamente 
esatto dei rischi». Ad una dia
gnosi della situazione ambien
tale abbastanza esatta non si è 
accompagnato un analogo af
finamento culturale. In altre 
parole: «senza un legami» pro
fondo con la natura, senza un 
rispetto che trascenda l'utilita
rismo, le probabilità dicondur- , 
re in porto la riconvcisione 
ecologica della produzione di
minuiscono sensibilmente» e 
ogni salto di tecnologia verrà 
vista come un'occasione «per 
stipare più gente sul pianeta». 
Gente sul Pianeta e Chiesa. 
Non sfugge nel libro di Cian
ciullo l'approccio dei Wojtyla 
alla problematica ecologica. ; 
La Chiesa - senve - pui con 

ampie sfumature sui tempi e 
sui modi «è comunque pronta 
a far sua la battaglia ambienta
le. A una condizione. Che il 
pendolo dei diritti non oscilli 
verso la natura», la quale «non * 
può avere valore in sé, ma solo 
se concepita come "appaile- <• 
nenza immediata a Dio o al- * 
l'uomo". Abbandonare .l'an- . 
tropocentrismo, cioè la conce
zione piramidale che vade la 
nostra specie in cima, sarebbe 
addirittura • controproducente ' 
perché «svaluterebbe 1 uomo '< 
in se stesso, distruggendo il ' 
fondamento della sua respon
sabilità per la natura». U natu
ra, insomma, deve restare una '. 
luna. Bella, mirabile, preziosa, » 
ma priva di luce propna. «Chi *• 
vuole attribuirle valore intnn- • 
seco è un pagano disposto a * 
svendere la propria immagine S 
per un piatto di lenticchie». E ' 
cosi sia." , -


